VERBALE DELL’INCONTRO CON ASSOCIAZIONI VENATORIE, ASSOCIAZIONI PISCICOLE, ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE, PARCO DEL PO E DELL’ORBA, PARCO CAPANNE DI MARCAROLO
14 APRILE 2010, PROVINCIA DI ALESSANDRIA

Presenti:

· Cristina Calvi, FUNZIONARIO DELL’UFFICIO CONSERVAZIONE BIODIVERSITA’-VALORIZZAZIONE RISORSE IDRICHE, PROVINCIA DI ALESSANDRIA

· Pier Giorgio Rota, RAPPRESENTANTE ARCI CACCIA
· Giancarlo Gusmaroli, CONSULENTE PROVINCIA DI ALESSANDRIA

· Antonio Carnevali, RAPPRESENTANTE LEGAMBIENTE E WWWLAGHI
· Dario Zocco, DIRETTORE PARCO DEL PO E DELL’ORBA

· Andrea Brusa, PRESIDENTE FIDC

· Giovanni Massobrio, PRESIDENTE EPS
· Gian Luigi Repetto, PRESIDENTE PARCO CAPANNE DI MARCAROLO
· Giovanni Gallinaro, PRESIDENTE ANLC
· Salvatore Strano, PRESIDENTE ARCI PESCA FISA

· Giuseppe Boscariol, RAPPRESENTANTE FIPSAS

· Gianni Carrara, RAPPRESENTANTE LEGAMBIENTE
· Giampiero Gemme, RAPPRESENTANTE ENALCACCIA

CRISTINA CALVI saluta i presenti e inizia l’incontro informando che si è arrivati a metà della fase di consultazione pubblica prevista dalla VAS e se si rispettano i tempi la firma del Contratto di Fiume dovrebbe avvenire a metà giugno.
GIANCARLO GUSMAROLI prende la parola per spiegare qual è lo scopo della fase di consultazione della VAS, chiede infatti a tutti di presentare domande, suggerimenti, consigli inerenti al Piano d’Azione e al Rapporto Ambientale.

Iniziando a leggere i singoli capitoli che compongono il Rapporto Ambientale si sofferma al capitolo 4 riguardante i componenti ambientali. 

Invece nello spiegare il capitolo 7 evidenzia come il Piano d’Azione fa riferimento a tutti i piani territoriali vigenti. La richiesta è quella di coinvolgere i Parchi e prendere in considerazione i loro piani naturalistici.

IL DIRETTORE DEL PARCO DEL PO risponde che il loro piano non è ancora stato approvato dalla Regione Piemonte, è fermo da 5 anni.

IL PRESIDENTE DEL PARCO CAPANNE DI MARCAROLO risponde che il loro piano è stato approvato in dicembre 2009. Continua spiegando che sarebbe molto utile fare un confronto con i piani dei due Parchi.

GIANCARLO GUSMAROLI richiede quindi una riunione con solamente i due Parchi presenti per prendere in visione i diversi Piani presenti nel territorio. Continua spiegando che nel Piano d’Azione sono stati considerati il Piano Faunistico approvato dalla Regione il 7 Dicembre 2009 e il Piano Paesaggistico.

Descrive anche il piano di monitoraggio previsto dal Rapporto Ambientale, il monitoraggio avrà la funzione di valutare la concretezza del Piano d’Azione attraverso l’uso di indicatori e si dividerà in due parti; vi saranno le performance realizzative riguardanti le azioni realmente fatte e le performance ambientali per verificare se si sono risolti i problemi ambientali oppure se si sono create nuove criticità.

Il compito che richiede a tutti è quello di collaborare per determinare nello specifico i possibili indicatori da utilizzare nel monitoraggio.
Conclude chiedendo se vi sono delle domande.

IL RAPPRESENTANTE DI WWWLAGHI chiede di stabilire gli incarichi e le responsabilità delle diverse azioni.

IL RAPPRESENTANTE DI FIPSAS interviene dicendo che bisogna parlare di acqua e non di Parchi.

TUTTI rispondono che il problema principale è la mancanza di acqua e il Contratto di Fiume è fatto apposta per risolvere questa criticità.

GIANCARLO GUSMAROLI chiede se il Piano del Parco delle Capanne di Marcarolo è stato assoggettato a VAS.

IL PRESIDENTE DEL PARCO CAPANNE DI MARCAROLO risponde di no.

CRISTINA CALVI vedendo che non vi sono altre domande inizia ad esaminare ogni singola azione del Piano d’Azione. Informa che nel punto 1.1 si è deciso di inserire i comuni tra i soggetti interessati e chiede ai Parchi di collaborare per la gestione degli scarichi.
Continua informando che i punti 1.2 e 1.3 sono stati riuniti in un unico punto.

IL DIRETTORE DEL PARCO DEL PO richiede che nei punti 1.2 1.3 1.4 ci sia un riferimento chiaro alla fitodepurazione.

CRISTINA CALVI continua dicendo che hanno richiesto all’ATO6 di individuare i punti più critici presenti nel territorio come ad esempio le fosse IMHOFF.

IL RAPPRESENTANTE DI WWWLAGHI chiede di monitorare anche i reflui provenienti dai campi coltivati.

CRISTINA CALVI risponde che potrebbe essere un’azione futura ma in questo momento occorre concentrarsi sugli scarichi.

IL PRESIDENTE DEL PARCO CAPANNE DI MARCAROLO chiede di individuare tutti gli scarichi, anche quelli abusivi, e monitorarli perché la necessità primaria è capire la quantità di acqua presente.

IL DIRETTORE DEL PARCO DEL PO chiede se la fitodepurazione può essere inserita nelle azioni e se si può individuare un sito pilota.

CRISTINA CALVI risponde di sì e continua con gli altri punti, riguardo il punto 2.2 in concertazione con le associazioni agricole si è deciso di effettuare un censimento di tutte le colture presenti all’interno del bacino. Il punto 2.4 invece rientra nel bilancio idrico e in futuro si vorrà collaborare anche con la Regione Liguria.
Nel punto 2.5 si è deciso di considerare la rete irrigua presente nel comune di Bosco Marengo per affrontare il problema delle perdite di acqua dai canali di irrigazione.

GIANCARLO GUSMAROLI chiede se le associazioni piscicole sono a conoscenza di attività sportive nei canali di irrigazione

IL RAPPRESENTANTE DI FIPSAS risponde di no

CRISTINA CALVI continua chiedendo ai Parchi se hanno un territorio che potrebbe essere un sito pilota per iniziare uno studio sull’interferenza tra le acque sotterranee e quelle superficiali.

IL PRESIDENTE DEL PARCO CAPANNE DI MARCAROLO risponde che i Parchi possono mettere dei vincoli ma poi i comuni hanno la libertà di prelevare l’acqua per scopi idropotabili. Suggerisce di sensibilizzare la gente sull’uso dell’acqua.
IL PRESIDENTE ARCI PESCA FISA propone di effettuare dei controlli sul territorio con l’aiuto delle Guardie Volontarie.
CRISTINA CALVI ricorda che nel punto 7 si richiede la collaborazione delle Guardie Volontarie.

IL PRESIDENTE DEL PARCO CAPANNE DI MARCAROLO ricorda che per ottenere dei risultati è indispensabile avere collaborazione e aiuto fra tutti i soggetti coinvolti.

CRISTINA CALVI informa che sul Lemme è in programma un invaso per contenere le acque quando si hanno periodi di abbondanza e di forti piogge. Chiede inoltre l’aiuto dei Parchi per individuare possibili aree in cui costruire dei bacini di accumulo.

IL DIRETTORE DEL PARCO DEL PO pone il problema della costruzione di centrali che bruciano mais, di conseguenza la coltivazione di questo prodotto dovrà aumentare con un consumo idrico elevato.

CRISTINA CALVI risponde che sarà prima necessario avere il bilancio idrico e poi si potranno fare considerazioni sulla risorsa d’acqua disponibile.

IL RAPPRESENTANTE LEGAMBIENTE E WWWLAGHI informa che vi sono diversi impianti che utilizzano altre tipologie di coltivazioni meno idro esigenti rispetto alla coltura di mais, chiede quindi se la Provincia può fare una moratoria sull’impianto che utilizza il mais.
CRISTINA CALVI risponde che non è possibile, non è nelle competenze provinciali. Continuando ad esaminare il Piano d’Azione ricorda che il Torrente Orba sarà un sito pilota per il Piano di gestione dei sedimenti.

GIANCARLO GUSMAROLI chiede se i Parchi hanno esercitato il diritto di prelazione delle aree demaniali, diritto che spetta anche alle Associazioni ambientaliste.
IL DIRETTORE DEL PARCO DEL PO risponde che il Parco del Po ha esercitato il diritto di prelazione ma molte aree sono in contestazione. Continua chiedendo di effettuare una verifica sulle concessioni nelle aree demaniali per individuare le zone abusive. Chiede inoltre l’aiuto dell’AIPO per il rispetto della distanza tra le coltivazioni e le sponde del Torrente.

CRISTINA CALVI informa che le Associazioni Agricole hanno fatto sapere che nessun agricoltore ha partecipato alla Misura 221 del PSR.
IL DIRETTORE DEL PARCO DEL PO risponde che a lui  risulta invece che alcuni privati hanno aderito e farà avere i dati. Riguardo al punto 3.5 ricorda che il Testo Unico prevede la non coltivazione dei terreni fino all’argine più 150 m ulteriori.

Richiede inoltre che dal punto 3.6 venga tolta la frase “debba garantire una giusta redditività”.

CRISTINA CALVI  chiede se il Parco collabora con dei frontisti.

IL DIRETTORE DEL PARCO DEL PO risponde di sì, lungo l’asta del Po collaborano con 2 privati, sul Torrente Orba si potrebbe tentare nella zona di Ritorto, potrebbe essere una zona pilota.
CRISTINA CALVI chiede al Parco Capanne di Marcarolo che tipo di interventi prevedono per il punto 3.8.

IL PRESIDENTE DEL PARCO CAPANNE DI MARCAROLO risponde che la loro politica è lasciare la libera evoluzione naturale del Torrente, l’intervento è previsto solo nei casi di pericolo per i centri urbani.

IL DIRETTORE DEL PARCO DEL PO porta alla conoscenza di tutti che nel Piano d’Azione non vi è più la dicitura “tutela delle aree naturali gia presenti lungo il corso d’acqua” e la citazione del corridoio ecologico, il quale è una parte fondamentale del Contratto di Fiume.

IL PRESIDENTE DEL PARCO CAPANNE DI MARCAROLO è d’accordo con il diretto del Parco del Po e chiede la collaborazione delle Associazioni Agricole.

CRISTINA CALVI chiede se sono disposti a fare un documento condiviso per ribadire questo concetto.

PARCHI E ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE rispondono di sì.

IL DIRETTORE DEL PARCO DEL PO chiede perché nel punto 4.1 si scrive “particolare attenzione alla fauna” non esplicitando il resto come flora, paesaggio, risorse idriche.

CRISTINA CALVI risponde che verrà modificato. Poi nell’esporre i punti 4.2 e 5.1 introduce l’argomento della certificazione ambientale chiedendo se i Parchi possono aiutare la Provincia a raggiungere la certificazione.

IL DIRETTORE DEL PARCO DEL PO risponde che la Regione potrebbe finanziare l’EMAS.

CRISTINA CALVI continua ad esporre i punti 5.2 5.3 5.4.

GIANCARLO GUSMAROLI interviene chiedendo se le Associazioni Ambientaliste, Venatorie e Piscicole possono pubblicizzare il Contratto di Fiume, facendo pubblicità e organizzando serate o eventi. L’obiettivo sarebbe ricreare la cultura del fiume e riavvicinare la gente all’ambiente dei corsi d’acqua.

TUTTI rispondono che o sono già state fatte iniziative a proposito oppure che nei prossimi mesi verranno organizzate.

CRISTIN CALVI legge i punti successivi senza ricevere domande.

IL PRESIDENTE DEL PARCO CAPANNE DI MARCAROLO prende la parola per evidenziare il problema presente nei laghi della Lavagnina e del progetto dell’invaso della diga del lago Badana.
IL RAPPRESENTANTE LEGAMBIENTE E WWWLAGHI richiede che le Guardie Volontarie ricevano più potere inoltre richiede l’aggiunta delle Associazioni Ambientaliste tra i soggetti interessati nel punto 5.4.

CRISTINA CALVI conclude la riunione dicendo che il Piano d’Azione avrà alcune modifiche e verrà riadattato secondo le richieste e le osservazioni pervenute.

